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A tutti i colleghi

Vogliamo con la presente far conoscere la gravissima vicenda che vede protagonista una 

dipendente di questo ufficio.

La collega, dietro assegnazione della pratica da parte dei diretti superiori, ha emesso un 

avviso di accertamento  nei confronti di un contribuente responsabile di aver omesso la 

dichiarazione i.v.a., riportando gli stessi importi della comunicazione i.v.a. presentata dallo 

stesso  ed  indicando  il  proprio  nome  quale  “responsabile  del  procedimento 

amministrativo”.

Il contribuente,  già destinatario di un precedente avviso di accertamento,  si è ritenuto 

vessato e  senza avere contatti preventivi con l’Ufficio, né  per richiedere informazioni né 

per instaurare un eventuale accertamento con adesione, non solo ha impugnato l’atto ma 

ha   presentato una denuncia penale a carico della collega  per abuso d’ufficio.

Su delega della Sezione di Polizia Giudiziaria presso la Procura della Repubblica la collega 

è stata chiamata dai carabinieri che hanno redatto verbale di identificazione ed elezione di 

domicilio avvisandola dell’indagine a suo carico ed  assegnandole, contestualmente, un 

avvocato d’ufficio. 

Solo per aver indicato il proprio nome quale “responsabile del procedimento” la collega si 

è trovata coinvolta in una vicenda a dir poco grottesca se si considera che nessuna azione 

giudiziaria è stata, al momento, intrapresa nei confronti di capo area e direttore che hanno 

selezionato il soggetto e sottoscritto l’accertamento.

L’episodio è sicuramente gravissimo e può costituire un pericoloso precedente per tutti  i  

funzionari  che  compiendo  scrupolosamente  il  proprio  dovere   nel  rispetto  delle 

assegnazioni dei diretti superiori,  possano trovarsi in tale incresciosa situazione per il solo  

fatto di aver indicato il proprio nome quale “responsabile del procedimento”.



Ritenendo  inaccettabile  tale  situazione  abbiamo  inviato  al  Direttore  dell’Agenzia,  al 

Direttore  Regionale,  al  Direttore  Provinciale  e  al  Direttore  dell’ufficio  una  lettera 

sottoscritta da tutti i colleghi in cui chiediamo che l’Agenzia, tramite l’Avvocatura di Stato, 

si  faccia  carico  di  rappresentarla  e  difenderla  nel  giudizio  penale  e  al  fine  di  evitare 

analoghe  situazioni   abbiamo  comunicato  l’intenzione  di  indicare,  d’ora  in  poi,  il 

nominativo del dirigente quale responsabile del procedimento. 

Ed è senza dubbio il caso di pretendere, da parte di tutti noi che, così come previsto dalla  

legge 241/90,  il responsabile del procedimento sia rappresentato da  funzionari preposti 

ad unità organizzative (capi  team, capi  area,  ecc.)  che sono adeguatamente retribuiti  e 

come previsto dalla “guida alla gestione a regime delle direzioni provinciali  - versione 1.0 

del 19 luglio 2010”  sia individuato con atto del Direttore provinciale. 

Alleghiamo  la  lettera  sottoscritta  dai  dipendenti  di  quest’ufficio  e  uno  stralcio  di 

normativa riguardo al “responsabile del procedimento”.

Grazie a tutti coloro che vorranno  appoggiare  le nostre rivendicazioni.  

Voghera, 23 marzo 2011

Rappresentanti R.S.U. Ufficio Territoriale di Voghera.


